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INTRODUZIONE   

 
La presente Nota si rende necessaria per adeguare il Documento di Programmazione 

Economico-Finanziaria 2016-2018, esitato dalla Giunta di Governo con Delibera n. 228 del 14 

settembre 2015, alle mutate condizioni esterne, come rappresentate nella Nota di Aggiornamento al 

DEF che il Governo nazionale ha approvato il 20 settembre 2015.  
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1. L’AGGIORNAMENTO DEL  QUADRO MACROECONOMICO 

E FINANZIARIO 

 

1.1 Lo scenario nazionale e l’economia siciliana 

 

Il Documento di Economia e Finanza (DEF), approvato dal Consiglio dei Ministri il 7 aprile 

20151, impegnava il Governo nazionale a conciliare le regole fiscali concordate in sede europea con 

compatibili misure di rilancio economico e coerenti riforme strutturali in via di attuazione. I 

parametri che identificavano questo percorso erano inseriti in un quadro macroeconomico 

pluriennale che prospettava per l’Italia l’uscita dalla recessione, tenendo conto di una forte e duratura 

flessione dei prezzi del petrolio, delle misure di quantitative easing decisa dalla BCE per il credito 

alle imprese e del deprezzamento dell’euro innescato dalla divergenza dei cicli economici tra le 

diverse aree valutarie (Tab. 1.1). Tale quadro è stato inserito nel DPEF della Regione Siciliana 2016-

2018, esitato dalla Giunta di Governo con Delibera n. 228 del 14 settembre 2015, per evidenziare le 

condizioni esogene internazionali,  oltre che i valori programmatici dell’azione statale che avrebbero 

fatto da cornice alla programmazione regionale. 

 
Tab. 1.1 – Quadro macroeconomico posto a base del DEF 2015  (Aprile 2015 - Variazioni % in termini reali ove non diversamente 
specificato). 
 

Livello 2014 (mln €) 2014 2015 2016 2017 2018 2019

ESOGENE INTERNAZIONALI

Commercio internazionale 3,2 4,0 5,3 5,3 5,4 5,4

Prezzo del petrolio (Brent USD/barile) 99,0 56,7 57,4 57,4 57,4 57,4

Cambio dollaro/euro 1,329 1,081 1,068 1,068 1,068 1,068

MACRO ITALIA  Quadro tendenziale

Pil reale -0,4 0,7 1,3 1,2 1,1 1,1

Pil nominale 0,4 1,4 3,0 3,0 2,9 2,9

Deflatore del PIL 0,8 0,7 1,7 1,8 1,8 1,8

MACRO ITALIA  Quadro programmatico

Pil reale 1.537.258       -0,4 0,7 1,4 1,5 1,4 1,3

Pil nominale 1.616.048       0,4 1,4 2,6 3,3 3,2 3,1

Deflatore del PIL 105,1              0,8 0,7 1,2 1,8 1,9 1,8

Componenti del PIL reale

Consumi privati 918.028          0,3 0,8 1,2 1,4 1,3 1,2

Spesa della P.A. e I.S.P. 313.864          -0,9 -1,3 -0,5 0,0 0,0 0,3

Investiemnti fissi lordi 259.094          -3,3 1,1 2,7 3,0 2,8 2,4

Esportaz. di beni e servizi 448.899          2,7 3,8 4,0 3,9 3,7 3,6

Importaz. di beni e servizi 400.108          1,8 2,9 3,8 4,6 4,2 3,8

Contributi alla crescita del Pil reale*

Domanda interna al netto delle scorte -0,6 0,4 1,1 1,3 1,3 1,2

Scorte -0,1 0,0 0,1 0,1 0,0 0,0

Esportazioni nette 0,3 0,4 0,2 0,0 0,0 0,1

variazioni %

 
 
Fonte : Ministero Economia e Finanze e ISTAT  (*) Eventuali imprecisioni derivano dagli arrotondamenti. 

 

Tuttavia, l’evoluzione dei dati di contesto, nei mesi fra maggio e settembre, ha dato luogo ad 

un quadro internazionale leggermente meno favorevole, ma ha anche offerto ulteriori riscontri 

positivi, con riferimento ad alcuni fattori interni. Il primo è che l’andamento dell’economia italiana 

nella prima metà dell’anno è stato lievemente migliore del previsto: con un aumento dello 0,4% nel 

primo trimestre e dello 0,3% nel secondo, il PIL aveva già raggiunto a luglio lo 0,7% dato dal DEF 

                                                   
1 Per i documenti di finanza pubblica vedi il sito MEF: http://www.mef.gov.it/documenti-pubblicazioni/doc-finanza-pubblica /    

http://www.mef.gov.it/documenti-pubblicazioni/doc-finanza-pubblica%20/
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come misura della crescita annuale. Inoltre, il clima di fiducia dei consumatori e quello delle imprese 

registravano negli stessi mesi i livelli più alti dal 2010, mentre la produzione industriale mostrava un 

ritmo mediamente espansivo e le esportazioni di merci procuravano un avanzo commerciale di 18,4 

miliardi, incrementando la quota italiana del commercio mondiale. Infine, l’occupazione riprendeva a 

salire come volume totale, recuperando ad agosto oltre 200 mila posti di lavoro rispetto a gennaio 

(+0,9%). 

 

Tenendo conto di questi elementi, il Governo ha provveduto a rivedere il quadro 

macroeconomico già formulato e ad elaborare le nuove previsioni per la “Nota di Aggiornamento del 

DEF”2, che è stata deliberata dal Consiglio dei Ministri il 18 Settembre 2015, secondo i termini 

fissati dall’art. 2 della L. 7 aprile 2011, n. 39. Il nuovo quadro programmatico, riportato in Tab. 1.2, 

recepisce anche un’intonazione della politica fiscale più favorevole alla crescita. Il Governo intende 

infatti abbinare la disciplina di bilancio e la continua riduzione del rapporto fra debito pubblico e PIL 

ad una riduzione del carico fiscale sull’economia e a misure di stimolo agli investimenti.  I 

cambiamenti più rilevanti sono, in sintesi: 

- una minore dinamica del commercio mondiale e un apprezzamento meno rilevante del dollaro; 

- una crescita del PIL dello 0,9% nel 2015, piuttosto che dello 0,7%, ricavata annualizzando 

l’espansione già acquisita nel I semestre; 

- una crescita del PIL dell’1,6% nel 2016 e 2017, piuttosto che dell’1,4 e 1,5 per cento già 

programmato, soprattutto come effetto del maggior vigore dei consumi privati (+1,5% nel 

2016). 

 
Tab. 1.2 – Quadro macroeconomico Nota Aggiornamento DEF 2015  (Settembre 2015 - Variazioni % in termini reali ove non diversamente 
specificato). 
 

Livello 2014 (mln €) 2014 2015 2016 2017 2018 2019

ESOGENE INTERNAZIONALI

Commercio internazionale 3,6 3,0 4,5 5,2 5,2 5,0

Prezzo del petrolio (Brent USD/barile) 99,0 53,7 54,1 59,2 62,3 64,2

Cambio dollaro/euro 1,329 1,118 1,125 1,125 1,125 1,125

MACRO ITALIA  Quadro tendenziale

Pil reale -0,4 0,9 1,3 1,3 1,3 1,3

Pil nominale 0,4 1,2 2,9 3,0 3,0 2,8

Deflatore del PIL 0,9 0,3 1,5 1,7 1,7 1,8

MACRO ITALIA  Quadro programmatico

Pil reale 1.535.331       -0,4 0,9 1,6 1,6 1,5 1,3

Pil nominale 1.616.254       0,4 1,2 2,6 3,3 3,4 3,1

Deflatore del PIL 105,1              0,9 0,3 1,0 1,7 1,9 1,8

Componenti del PIL reale

Consumi famiglie e ISP 919.647          0,3 0,8 1,5 1,7 1,5 1,3

Spesa della P.A. 314.364          -1,0 -0,2 0,8 -0,8 -0,2 0,3

Investiemnti fissi lordi 256.520          -3,3 1,2 2,6 4,0 3,4 2,2

Esportaz. di beni e servizi 452.140          2,6 4,1 3,9 4,2 3,9 3,7

Importaz. di beni e servizi 403.890          1,8 5,3 4,3 4,3 4,3 3,9

Contributi alla crescita del Pil reale*

Domanda interna al netto delle scorte -0,6 0,6 1,5 1,5 1,4 1,2

Scorte -0,1 0,4 0,1 -0,1 0,0 0,0

Esportazioni nette 0,3 -0,2 0,0 0,1 0,0 0,0

variazioni %

 
 
Fonte : Ministero Economia e Finanze e ISTAT  (*) Eventuali imprecisioni derivano dagli arrotondamenti. 

 

Dovendo fare riferimento a questo nuovo scenario nazionale, le previsioni per la Sicilia sono 

state riviste di conseguenza, valutando le più probabili ricadute che le citate variazioni possono 

determinare sul contesto regionale. Com’è avvenuto per il DPEF 2016-2018 già esitato, le 

elaborazioni sono state effettuate utilizzando lo strumento analitico in dotazione al Servizio Statistica 

della Regione (MMS – Modello Multisettoriale della Regione Siciliana), non prima di aver 

                                                   
2 Vedi sopra pag. 4. 

http://www.tesoro.it/documenti-pubblicazioni/doc-finanza-pubblica/index.html#cont2
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revisionato sia i dati di base con cui viene alimentato tale modello, sia la composizione della spesa di 

sviluppo che annualmente viene quantificata per prospettare l’azione autonoma dei poteri pubblici 

sull’economia locale.  

 

Gli interventi sul modello hanno riguardato, in particolare, gli aggiornamenti su conti 

economici, commercio estero, forze di lavoro e popolazione residente rilasciati da Istat in settembre. 

La revisione della spesa di sviluppo ha avuto ad oggetto il complesso delle risorse riconducibili alle 

politiche di coesione finanziate dall’Unione Europea, nonché le risorse nazionali, provenienti dal 

Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), come elencate a pag. 29 del DPEF 2016-2018. A seguito 

delle verifiche, il profilo delle erogazioni previste nel periodo considerato è quello riportato in Tab. 

1.3, dove appare fisiologico il maggiore importo del 2015, ultimo anno di spesa del ciclo  2007-2013. 
 

 

Tab. 1.3 –Spesa di sviluppo della Regione per gli anni 2015-2018  (valori correnti- mln di euro) 

 

Totale 2015 2016 2017 2018

Priorità FAS

IFL 3.293       1.013 872 711 698

Spesa corrente della P.A. 173          76 46 37 14

FESR - Dotazione finanziaria  da attivare

IFL 3.114       1.638 303 436 738

Spesa corrente della P.A. 43            12 7 9 14

Risorse Liberate

IFL 1.148       46 344 367 390

Spesa corrente della P.A. 60            2 18 19 21

Risorse Fondo Sviluppo e Coesione

IFL 921          236 264 297 123

Spesa corrente della P.A. 48            21 12 14 2

Programma di Sviluppo Rurale

IFL 1.536       310 387 420 420

Spesa corrente della P.A. 31            7 7 8 8

Risorse FEP

IFL 88            43 12 16 17

Spesa corrente della P.A. 23            11 3 4 5

PO FSE

IFL 62            15 15 15 15

Spesa corrente della P.A. 554          111 144 147 152

PAC Piano Giovani

IFL 318          60 129 129 0

Spesa corrente della P.A. 22            0 11 11 0

PAC–Piano di salvaguardia degli interventi significativi del PO FESR 2007-2013

IFL 467          19 140 150 159

Spesa corrente della P.A. 25            1 7 8 8

PAC-Nuove azioni

IFL 397          16 119 127 135

Spesa corrente della P.A. 20            1 6 6 7

PAC-Misura anticicliche

IFL 57            2 17 18 19

Spesa corrente della P.A. 371          15 111 119 126

Totale IFL 11.401     3.398       2.603       2.686       2.714       

Totale spesa corrente della P.A. 1.370       257          373          383          357          

Totale spese 12.771 3.655 2.976 3.069 3.071  
 
Fonte: Elaborazione del Servizio Statistica ed Analisi economica 

 

Per le finalità del presente documento, è stata quindi realizzata un’analisi mirante a 

quantificare “ex ante” gli effetti prevedibili dell’utilizzo delle risorse sopra elencate, nel prossimo 

triennio  2016-2018, sul livello di attività economica della Sicilia. In particolare, sono stati assunti 

per questo esercizio: a) uno scenario di base “tendenziale” definito dai valori delle principali variabili 

del “Conto risorse e impieghi”, dedotti dalle previsioni fornite dal MMS, che rappresenta l’influenza 

delle condizioni di contesto sull’economia regionale; b) un profilo temporale della spesa 

realisticamente attivabile da parte della Regione, nello stesso periodo, che, una volta inserito nel 
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modello, possa determinare i valori di un nuovo quadro macroeconomico definito “programmatico”. 

I dati che scaturiscono dall’elaborazione sono quelli riportati in Tab.1.4 e costituiscono il quadro 

macroeconomico aggiornato della politica del Governo regionale per il periodo di riferimento del 

DPEF 2016-2018 che in sintesi comporta: 

 

 un quadro tendenziale di crescita del PIL reale regionale pari a 0,4% nel 2015,1,0% nel 2016 e 

nel 2017, 0,8% nel 2018.Tale profilo di crescita è formulato sulla base del dato previsionale 

elaborato dal Modello Multisettoriale della Regione;  

 

 un quadro programmatico di crescita del PIL reale pari a 1,0% nel 2015, 1,4% nel 2016, 1,4% 

nel 2017, e 1,2% nel 2018. Tale profilo si fonda sull’attivazione della spesa di sviluppo, secondo 

il profilo temporale e gli importi più realisticamente prevedibili per l’azione soggettiva del 

Governo regionale, che include la chiusura, nel 2015, delle erogazioni del ciclo 2007-2013 e il 

progressivo avanzare degli investimenti nel nuovo ciclo (2014-2020); 

 

 un quadro programmatico di crescita del PIL nominale regionale pari a 1,3% nel 2015, 2,4% nel 

2016 e 3,1% nel 2017 e 2018, determinato dall’applicazione al PIL reale programmatico sopra 

individuato del deflatore del PIL nazionale programmatico indicato dalla Nota di aggiornamento 

al DEF dello Stato. 

 

Tab.1.4 – Previsioni di crescita del PIL Sicilia per il periodo di riferimento del presente DPEF. 

 

2015 2016 2017 2018

PIL Sicilia a prezzi costanti  (tendenziale) 0,4 1,0 1,0 0,8

PIL Sicilia  a prezzi costanti (programmatico) 1,0 1,4 1,4 1,2

Deflatore del PIL (da Nota al DEF statale) 0,3 1,0 1,7 1,9

PIL Sicilia a prezzi correnti (programmatico) 1,3 2,4 3,1 3,1

PIL valore nominale (milioni di euro) 83.880 85.911 88.583 91.329  

Fonte: Servizio Statistica della Regione 
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1.2  Il Quadro tendenziale e le misure correttive della Finanza pubblica 

regionale 

L’esercizio finanziario 2015 è caratterizzato dall’introduzione della disciplina del D.Lgs. 

n.118/2011 e s.m.i. ai sensi dell’articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n.3, che ha 

profondamente modificato il sistema contabile del Bilancio rendendo non omogenei i dati rispetto 

agli esercizi precedenti per effetto della reimputazione nella gestione di competenza dei residui attivi 

e passivi al 31/12/2014 per i quali sussistevano le relative obbligazioni giuridiche effettuate con il 

Riaccertamento straordinario dei residui di cui alla Delibera di Giunta n. 204 del 10 agosto 2015. 

 

Si rappresenta che nel Bilancio di previsione approvato con la Legge regionale 7 maggio 2015, 

n.10, che in base alle disposizioni del citato D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i. ha carattere autorizzatorio per 

il triennio 2015/2017, non sono inserite alcune rilevanti spese che per la loro consistenza non hanno 

trovato la corrispondente copertura nelle risorse al momento a disposizione. 

 

Stante il carattere di obbligatorietà e incomprimibilità considerate le ricadute sociali tali spese 

(forestali, sanità, precari Enti locali) sono state inserite nel tendenziale determinando un deficit di 

bilancio la cui copertura verrà di seguito esposta. 

 

La situazione dei fondi regionali non vincolati, relativa al periodo 2013/2018, con i dati della 

situazione definitiva degli anni 2013-2014, il valore degli stanziamenti definitivi per l’anno 2015 e la 

situazione tendenziale 2016-2017 è riportata nel prosieguo.  

 

Dalla predetta situazione emerge per le imposte dirette ed indirette una stima di riduzione del 

gettito di oltre 100 milioni rispetto al dato degli stanziamenti definitivi per l’anno 2015, già 

annunciato alla Corte dei Conti nel corso dell’audizione del 6 ottobre 2015, sulla base 

dell’andamento delle entrate. 

 

Il Contributo ex art. 8 comma 13octies DL 78/2015 Contributo alla Regione per recupero 

minore gettito IRPEF riconosciuto nella misura di 200 milioni di euro per l’esercizio 2015 per gli 

anni successivi verrà valutato nell’ambito della ridefinizione dei rapporti Stato-Regione, il cui 

importo complessivo viene stimato in 1.050 milioni di euro per l’esercizio 2016 e di 1.400 milioni di 

euro per ciascuno degli esercizi 2017 e 2018. 

In ordine alla voce Altri tributi propri si evidenzia che gli importi indicati per gli anni 2014 e 

2015 si discostano dall’andamento degli anni precedenti e degli anni 2016-2018 a seguito della quota 

riconosciuta alla Regione per l’art. 37 dello Statuto ai sensi dell’art. 11 del decreto legge 8 aprile 

2013, n.34, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, n.64, pari a 50,2 milioni di euro 

per l’esercizio 2014 e 52,8 milioni di euro per l’esercizio 2015. 

 

La voce Altre entrate correnti riporta una riduzione per gli anni 2016-2018 coerente con 

l’andamento del gettito definitivo 2014 e accertamenti nell’esercizio finanziario 2015. 

 

Con riferimento alle principali voci di spesa la categoria dei redditi di lavoro dipendente nel 

tendenziale registra gli effetti della normativa sulla fuoriuscita anticipata del personale regionale per 

effetto delle disposizioni di cui alla legge regionale 7 maggio 2015, n.9. Sulla base delle prime stime 

del personale potenzialmente beneficiario dell’iniziativa (la scadenza del termine per la presentazione 

delle domande è il 11 novembre 2015) si registra una consistente contrazione della spesa per stipendi 

e salario accessorio ed oneri sociali che, anche alla luce dei relativi incrementi della spesa 

pensionistica, comporta un risparmio di spesa. 
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L’azione di razionalizzazione della spesa per consumi intermedi si sostanzia nella ulteriore 

riduzione dei fitti passivi per effetto di rilascio di immobili in locazione. 

 

I trasferimenti correnti agli Enti locali sono stati confermati ai livelli degli anni precedenti, 

mentre si rileva la contrazione del finanziamento per la copertura dei debiti ATO, i cui limiti 

d’impegno sono stati riportato alle effettive esigenze. 

Un’ulteriore azione di razionalizzazione ha comportato la riduzione del Fondo del precariato la 

cui dotazione finanziaria è stata rimodulata in riduzione. 

La voce Interessi e redditi di capitale comprendendo le voci relative al servizio del debito 

risente degli effetti della rinegoziazione dei mutui definita nell’anno in corso. 

 

A legislazione vigente e considerati gli andamenti tendenziali il deficit tra entrate e spese si 

attesta in circa 1.500 milioni di euro in ciascuno degli anni 2016-2018, a copertura del quale si 

prevedono le seguenti maggiori entrate: 

- Valorizzazione del patrimonio e vendita di partecipazioni non strategiche; 

- Tassa automobilistica per effetto della legge regionale recentemente approvata 

dall’Assemblea Regionale siciliana a seguito dell’efficientemento del sistema di 

riscossione e recupero evasione; 

- Recupero delle annualità pregresse dei diritti di motorizzazione per l’importo annuale 

di 10 milioni di euro; 

- Recupero del minore concorso alla finanza pubblica degli anni 2012 e 2013 per effetto 

della sentenza della Corte Costituzionale n.65/201; 

- Recupero minore gettito IRAP per effetto dei regimi agevolativi introdotti dalla legge 

n.190/2014; 

- Ridefinizione dei rapporti Stato-Regione tendenti ad affermare il principio del maturato 

fiscale in sostituzione del principio della riscossione, con conseguente incremento dei 

decimi effettivamente percepiti dalla Regione per l’IRE e l’IVA. 

 

 

Si riporta pertanto la situazione finanziaria tendenziale per gli anni 2016/2018 relativa ai fondi 

regionali non vincolati. 

 

2013 2014 (*)
2015

definitivo (*)
2016 2017 2018

Imposte dirette e indirette 8.028.000 7.613.739 8.379.350 8.260.350 8.260.350 8.260.350

Contributo ex art. 8 comma 13octies DL 78/2015 Contributo alla 

Regione per recupero minore gettito IRPEF (cap. 3694)

0 0 200.000 0 0 0

Altri tributi propri (al netto di Irap, add. Irpef e manovre fiscali e 

compreso art. 37 Statuto con corretta imputazione anno 2014)

269.012 302.016 302.877 266.302 266.302 266.302

Trasferimenti correnti 239.227 221.657 173.516 173.516 173.516 173.516

Altre entrate correnti (incluse poste correttive) 562.383 294.910 316.386 274.491 274.491 274.491

di cui:

recupero risorse FAS x copertura rata sanità 171.000

ammortamenti (compensati con la spesa) 53.302

TOTALE ENTRATE  CORRENTI senza Irap ed add. Irpef e manovre fiscali)
9.098.622,00               8.432.322,00                  9.372.129,00                 8.974.659,00                  8.974.659,00                 8.974.659,00                 

Irap e add. Irpef 2.030.640 1.896.515 2.052.683 2.052.683 2.052.683 2.052.683

Manovre fiscali x sanità 307.666 515.995 263.680 266.229 266.229 266.229

TOTALE ENTRATE  CORRENTI con Irap ed add. Irpef e manovre fiscali 11.436.928,00             10.844.832,00               11.688.492,00              11.293.571,00               11.293.571,00              11.293.571,00              

ENTRATE IN CONTO CAPITALE (al netto prestiti bullet 568 mil. Anno 2015) 246.203,00                   357.647,00                     164.566,00                    17.900,00                        17.900,00                       17.900,00                       

 - Mutui e Prestiti  - cat. 17 - 373.000,00                   145.000,00                     145.000,00                    -                                    -                                   -                                   

TOTALE ENTRATE senza senza Irap ed add. Irpef e manovre fiscali e sanità 9.717.825,00               8.934.969,00                  9.681.695,00                 

TOTALE ENTRATE a legislazione vigente(*) 12.056.131,00             11.347.479,00               11.998.058,00              11.311.471,00               11.311.471,00              11.311.471,00              

(*) con mutuo 145 mil, art. 37 52,8 mil e  del CIPE 585 mil imputati nel 2014

importi  in migl ia ia  di  euro

 ENTRATE CORRENTI E CONTO CAPITALE 

Fondi regionali (compresi fondi 1 V)
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2013 2014
2015

definitivo
2016 2017 2018

Redditi di lavoro dipendente (a) 1.592.878 1.543.775 1.540.792 1.477.855 1.498.682 1.530.163

di cui:

Stipendi 614.737 602.947 601.358 484.774 460.069 449.569

 Pensioni 594.415 586.460 587.697 650.895 671.372 679.339

Buonuscita e Tfr 47.374 21.627 35.010 40.104 65.295 98.755

Salario accessorio 92.845 91.932 70.292 71.106 68.054 64.201

Oneri sociali 219.333 216.247 222.369 206.910 209.826 214.233

Personale scuole materne regionali ed istituti paritari regionali (cap. 

372004, 372007, 372008)

23.469 24.264 23.848 23.848 23.848 23.848

Altro (mensa, uniformi) 705 298 218 218 218 218

Forestali   (cap. reg.li 150514, 156604, 156605, 155802, 554201)

(b)

230.990 223.870 155.000 155.000 155.000 155.000

Garanzie occupazionali Consorzi di Bonifica (CAP. 147320ctg. 4)

( c) 

10.800 10.000 10.000 10.000 10.000 10.000

Garanzie occupazionali ESA (ctg 4)

 (d)

6.600 6.000 7.500 7.500 7.500 7.500

PIP - Misure di fuoriuscita (ctg. 5) 

(e)

12.727 2.000 33.439 33.439 33.439 33.439

Personale EAS (ctg. 4 e 6) 

capp. 213313, 214107, 147325, 343315, 373347

(g)

18.424 12.945 11.822 11.231 10.669 10.136

Imposte pagate sulla produzione (al netto IRAP forestali cap. 155802) (f) 70.936 60.926 66.750 59.114 59.947 61.207

Consumi intermedi (esclusi forestali) 587.963 508.589 533.624 481.700 461.569 445.438

di cui :

Fitti passivi 38.312 46.402 59.100 39.759 35.783 32.205

Utenze e Spese di pulizia 18.877 16.973 22.758 21.620 19.458 17.512

Buoni pasto 7.000 3.674 4.142 3.500 2.800 2.700

Dissalatori 30.524 32.879 14.460 14.460 14.460 9.460

Trasporto pubblico locale e trasporto isole minori 267.048 213.953 233.400 220.200 213.594 213.594

 Acquisizione servizi da società partecipate 135.275 127.298 125.523 115.344 111.998 109.665

Altri consumi intermedi 90.927 67.410 74.241 66.817 63.476 60.302

Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Pubbliche (escluso personale 

EAS e garanzie occupazionali)

7.505.335 7.601.669 7.463.152 7.376.175 7.335.059 7.321.428

di cui :

Comuni (fondo ordinario + accise energia elettrica + debiti ATO 

autorizzato fino al 2016+ finanz. Comuni dissesto e predissesto) e 

Provincie

572.159 553.558 539.854 518.204 490.854 490.854

Fondo precariato (ASU, Comuni e Provincie, Enti regionali, escluse 

Aziende sanitarie dal 2016)

292.459 292.105 269.290 254.290 254.290 254.290

Comunità alloggio (capp. 182519, 182526, 183337) 49.292 42.200 35.800 35.800 35.800 35.800

Organi istituzionali 152.200 149.000 146.000 143.000 140.000 140.000

Scuole e Università, compresi Ersu 58.257 55.022 52.225 52.225 52.225 52.225

Sanità 6.231.199 6.371.635 6.276.196 6.242.506 6.237.606 6.232.606

Enti regionali (le riduzioni 2016-2018 derivano in gran parte dalle 

disposizioni degli dagli articoli 47, c. 11 e 58 della l.r. 9/2015)

116.267 104.870 96.133 84.878 78.277 71.796

Altri trasferimenti ad amministrazioni pubbliche 33.502 33.279 47.654 45.271 43.008 40.857

Trasferimenti correnti a Famiglie e Istituzioni sociali (esclusi PIP ED ) 65.377 63.003 59.376 56.407 53.587 50.907

Trasferimenti correnti a Imprese (escluso personale EAS) 47.970 41.796 37.937 36.040 34.238 32.526

Interessi e redditi di capitale, aquisizione di attività finanziarie e  rimborsi 

passività finanziarie (al netto dei costi mutui sanitari addebitati dal 2016  

al Servizio Sanitario Nazionale)

622.347 650.613 498.978 429.623 573.623 468.593

Poste correttive e compensative 1.042.779 705.591 1.358.273 1.991.821 1.991.821 1.991.821

di cui :

Regolazioni contabili 730.172 702.641 700.173 700.173 700.173 700.173

Concorso al risanamento della finanza pubblica 306.135 0 613.197 1.286.745 1.286.745 1.286.745

Ammortamenti (si compensano con entrate) 53.302 0 0 0 0 0

Altre uscite correnti (esclusi forestali cap. 156604 e 156605) 128.351 286.134 289.953 313.983 250.213 307.804

Investimenti fissi e lordi e acquisti di terreni (esclusi forestali cap. 554201) 36.677 20.320 16.428 13.928 13.928 13.928

Contributi ad investimenti ad Amministrazioni pubbliche 226.333 191.092 187.491 35.385 34.737 34.122

Contributi ad investimenti ad imprese 20.425 13.045 10.996 10.996 10.996 10.996

Contributi ad investimenti a famiglie ed istituzioni sociali 4.192 7.051 13.468 13.468 13.468 13.468

Altri trasferimenti in conto capitale (esclusi forestali fondi extraregionali) 24.587 18.387 38.539 38.359 38.359 38.359

Ripiano disavanzo 226.716 120.269 410.444 316.180 316.180 316.180

TOTALE SPESE 12.535.709 12.087.075 12.743.962 12.868.204 12.903.016 12.853.016

Differenza Entrate-Spese -1.556.733 -1.591.545 -1.541.545

importi  in migl ia ia  di  euro

 SPESE CORRENTI E CONTO CAPITALE 

Fondi regionali (compresi fondi 1 Vincolati)
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MANOVRA CORRETTIVA 2013 2014 (*) 2015 2016 2017 2018

Operazioni straordinarie (Vendita immobili patrimonio regionale, 

quote societarie)

150.000 150.000 100.000

Tassa automobilisita recupero somme pregresse 50.000 0 0

Diritti di motorizzazione (recupero anni dal 2010 al 2015 40 mil + 10 

mil a regime)

50.000 10.000 10.000

Minore concorso al risanamento della finanza pubblica per effetto 

della sentenza della Corte Costituzionale 65/2015 anni 2012 e 2013

230.000 0 0

Recupero minore gettito IRAP L. 190/2014 26.733 31.545 31.545

Ridefinizione rapporti  Stato-Regione (comprso art. 37) 1.050.000 1.400.000 1.400.000

TOTALE ULTERIORI RISORSE 1.556.733,00                  1.591.545,00                 1.541.545,00                 

TOTALE 12.868.204,00               12.903.016,00              12.853.016,00               


